PAROLA VERITÀ FEDE 

Sentendolo parlare così, seguirono Gesù
Basta una parola detta nello Spirito Santo per cambiare radicalmente una vita. Ma basta anche una testimonianza resa sul fondamento della più pura verità per portare un uomo da una vita in un’altra vita. Se parliamo da noi stessi, dal nostro cuore, spesso anche dal nostro peccato, chi ascolta rimane nel suo mondo. Così anche se omettiamo la nostra testimonianza, che deve essere sempre fondata sulla verità storica, mai vi potranno essere cambiamenti in chi ci ascolta. Senza verità e senza Spirito Santo non c’è passaggio verso Cristo Gesù. la nostra Verità eterna, divina, incarnata, storica, crocifissa, risorta, ascesa al cielo. Oggi è questa la vera crisi del cristiano. La sua parola non solo non conduce a Cristo, sovente allontana da Cristo. Spesso lo dichiara anche non utile per la salvezza. Così facendo il cristiano non è più creatore di verità, giustizia, pace, salvezza, redenzione, perché gli manca lo Spirito Santo nel cuore. Quando si lavora nello Spirito Santo, quando il cuore è capace di ascoltare lo Spirito del Signore, sempre si procede da una verità inferiore ad una superiore, da una iniziale ad una più perfetta, fino al raggiungimento della Verità al sommo della perfezione cui possono giungere il cuore e la mente di un uomo. Chi si ferma alla verità inferiore rischia di perdere anche quel poco di verità alla quale è pervenuto. Sono molti infatti coloro che si affacciano alla verità e poi tornano indietro.
Giovanni il Battista è verità inferiore, come lui tutto l’Antico Testamento è verità inferiore. Il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe chiama l’uomo alla verità superiore e manda sulla terra la Verità Eterna, il Figlio suo unigenito. Questi si fa carne nel seno della Vergine Maria. Ad accogliere la Verità Eterna Incarnata tutti siamo obbligati. Perché ogni uomo possa accoglierla, ad ogni uomo Essa va annunziata. Giovanni il Battista vede Gesù, la Verità Superiore, la Verità Eterna, che passa e dice: “Ecco l’Agnello di Dio!”. “Ecco l’Agnello della Pasqua. Ecco il Servo Sofferente del Signore. Ecco il Cristo di Dio”. Giovanni è solo profeta. Gesù è il Messia. Due dei discepoli di Giovanni lasciano il profeta, verità inferiore, e seguono Cristo Gesù, verità superiore, anzi seguono la Verità sopra la quale non esiste altra Verità, se non il Padre. Ma Il Figlio e il Padre nell’unità dello Spirito Santo sono un solo Dio in tre Persone. Sopra la Beata Trinità non esiste altra Verità. La Beata Trinità è la nostra Verità Eterna. I due discepoli di Giovanni rimangono con Gesù fino alle quattro del pomeriggio, l’ora decima. Questo permanere ha cambiato la loro mente e il loro cuore. Essi non cercano più. Diventano cercatori per condurre a Gesù. Chi cammina verso la verità sempre più eccelsa ed elevata e questa Verità è solo Gesù Signore, sempre diviene un cercatore di altri uomini per portarli alla Verità superiore che ha incontrato, trovato, che è divenuta Verità del suo cuore e della sua mente. Se chi trova la Verità più alta non porta a Cristo Gesù, è segno che lui non è ancora nella Verità. 
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro (Gv 1,35-41). 
Uno de due che avevano seguito Gesù ed erano rimasti con Lui fino all’ora decima, o quattro del pomeriggio, è Andrea. Questi incontra suo fratello Simone e a lui parla di Gesù con queste parole: “Abbiamo trovato il Messia”. Non attenda da lui alcuna risposta. Subito lo conduce da Gesù. Vuole che anche lui faccia la sua stessa esperienza. Questo ci rivela che testimonianza ed esperienza devono sempre essere una cosa sola. A nulla serve la testimonianza senza che l’altro si incontri personalmente con Cristo Signore. Gesù fissando lo sguardo su Simone gli dice: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni, sarai chiamato Cefa”. Da questo istante la vocazione di Simone è rivelata. Gesù su di lui, sulla sua Pietra edificherà la sua Chiesa. Riflettiamo per un istante. Se Giovanni non avesse detto una parola di purissima verità su Cristo Signore, la storia sarebbe rimasta immobile per lui. Invece lui dice una parola e la storia si mette in moto verso la più alta Verità. La nostra sola parola di verità inizia la storia, ma perché essa si completi è necessario l’incontro con Cristo. Verso Cristo si procede per mozione dello Spirito Santo che agisce nel cuore di chi ha ascoltato la Verità, ma anche per conduzione da parte di chi ha fatto l’esperienza personale con la Verità. I due discepoli del Battista sono mossi dallo Spirito Santo. Andrea è mosso dallo Spirito di Dio perché conduca il fratello da Gesù. Gli attori della nascita della Verità nel cuore sono quattro: l’uomo che vive di Verità, nella Verità, per la Verità. L’uomo che segue la Verità e che conduce alla Verità. Cristo Gesù che conferma la sua Verità con la sua Parola e le sue opere. lo Spirito Santo che muove perché si segua la Verità conosciuta e perché si conduca ad essa. Quando manca lo Spirito Santo, manca Cristo e la Verità nel cuore.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che siamo sempre mossi dallo Spirito Santo.
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